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1, 2, 3... Vio!

IRONIA DELLA SORTE, HO AVVERTITO L’ISOLAMENTOQUANDOA ROMANONMI SONO POTUTA ALLENARE

Sportweek #20L’OLIM-BIONICA

E poi sono rimasta sola...
CHEBARBA,CHENOIA

Ed eccomi qui, sola

soletta, nella casa

romana, senza le mie

quattro coinquiline.

U
n paio di settimane fa ho

ricevuto una telefonata

chemi ha fatto saltare di

gioia.Erano leFiammeOroche

mirichiamavanoaRomaperché

stavano programmando la ri-

partenza degli allenamenti di

scherma. Ero super felice di

questa notizia, anche se da un

lato un po’ mi dispiaceva, per-

ché lasciavo lamia famigliado-

po oltre un mese di stupenda

vita insieme. Però, dall’altra

parte, ero troppo vogliosa di

tornare aRomaper riprendere

imiei allenamenti, chemiman-

cavano veramente troppo.

Ecosì lunedì4maggio eronuo-

vamente romana e sono rien-

trata dopo molte settimane

nell’appartamento checondivi-

do con altre quattro studentes-

se all’università John Cabot.

Solo cheadessoerosola, perché

lealtreragazze, tutteamericane,

nel frattempoerano tornatene-

gliStates.Manonmiimportava,

“tanto sarò presissima con la

scherma”,midicevo...Ma inve-

ce niente. Purtropponon c’era-

no ancora tutti i permessi e le

sicurezze sanitarie per riparti-

re enon siamopotuti andare in

palestra. E così sono rimasta

per dieci giorni da sola a casa

in clausura!

I primi giorni non è stato un

problemaperchéstavostudian-

doperun esameall’università.

Però,unavoltadatoquello, non

avevo più niente da fare... ed è

stata unanoia terribile perme!

Ormai da diversi anni sono

troppo impegnataa correre, tra

gli allenamenti, le gare, l’uni-

versità, i mille impegni sociali

e quelli con gli sponsor, e pas-

sarealcunigiornidasolaacasa

anon farenientemi è sembrata

un’eternità!

Hoconsumato tutti gli abbona-

menti a Netflix, Sky e Prime

video, divorando film di ogni

genere e intere annate di serie

televisive.Qualchevolta la sera

ero talmente triste a mangiare

da sola che mi collegavo in vi-

deochiamataconlamiafamiglia

e mangiavamo “insieme”. Una

sera addirittura abbiamo pro-

vato a giocare aburraco. Ci sia-

mocollegati,mi facevanovede-

re lemie carte emi chiedevano

quali volessi pescare e quali

scartare.

Comunque ilmassimo l’ho rag-

giunto l’altra sera quando ho

chiamatounristorantegiappo-

nese per ordinare la cena da

consegnare a casa. Appenami

hannorispostohosalutato,chie-

sto come andava e cominciato

aordinareesoloquandohosen-

tito un fischio mi sono accorta

chestavoparlandocon lasegre-

teria telefonica!

Ero proprio messa male... Ma

finalmente da lunedì si riparte

sul serio.Nonvedo l’ora!Anche

se già so che saremo pochi per

volta, ben distanziati tra di noi

e con le mascherine addosso.

Machissenefrega, intantopotrò

riprendere inmano ilmioama-

to fioretto. Dai che piano

piano si riparte!


